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dardo. Nella lingua italiana è slato ritenuto questo vocabolo 
e si è fatto Vessillo, sciogliendo la lettera doppia x  in due ss, 
dinotando la medesima cosa, cioè: lo stendardo, il quale altro 
non è che un legno lungo, dritto e lindo allorché è spoglio 
del drappo o bandiera.

Balta in idioma albanese dinota fango, melma; pronunzian­
do la lettera L  come sopra. I greci han ritenuto questo voca­
bolo ed han detto faAto;, palude, melma. Presso i la tin i si è 
detto Blatea, che pure dinota, melma zacchera.

Gli Albanesi per dinotare vento settenlrionale o b o re a , 
dicono Vorèa e Vorèè. I greci dicono Popèa?. I la tin i, Bo- 
reas. Gli inglesi, Borèe. I francesi, Borèe. E Bùrr  dicono gli 
Slavi.

Vlèma in albanese significa volontà consiglio, pronunziando 
la lettera L  come si è detto. I Greci per volontà consiglio di­
cono foùXeu|j.x. I latini dicono, Bùie, es. I Tedeschi dicono, 
W ille. Gli Slavi poi per volontà e voglia dicono Vógljom.

Nell’idioma albanese Brècke o Vrècket significa brache cal­
zone. I Greci ne fecero ppà/.a o (3pà/.o?. In latino si dice, Braca, 
ae. Gli Inglesi ritennero perfettamente il vocabolo delia p ri­
mitiva lingua e dissero Brecche. I Francesi hanno Brachette. 
In dialetto napolitano dicono Vrache. Gli Slavi quasi identi­
camente dicono Bracche.

Per dinotare pensiero, gli Albanesi dicono Mend : onde vura 
mend, ho posto pensiero. I Greci dicono : [*veìa e Mvtijxìi , me­
moria. 1 latini dicono: Mens, mentis. Gli Inglesi dicono: Mind. 
I Tedeschi per dinotare pensare dicono, Meinen.

La parola Bugliààr o Bujaar in albanese dinota Signore 
gentiluomo. I Greci dicono Mwyiàpoi. Bagli in lingua slava ha 
il medesimo significato. I Russi usano la voce Boj ard nel me­
desimo senso degli Albanesi.

Per significare ginocchia gli Albanesi dicono Ghoon,e Gkneet. 
I Greci fan uso di tale vocabolo, e dicono ròva, e ròvu. Per 
indicare poi gamba dicono Kv-hp). I latin i dicono Gemi. I te­
deschi, dicono: Knie. I francesi ànno la voce Genou.

Per dinotare, v icino , prossimo , gli Albanesi adoperano la 
parola Pèrbìnku. I latini leggiermente modificando questo vo­


